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ANNO VENTESIMO 

Tutti i nostri associati che pa- 
gheranno anticipato il prezzo di 
associazione trimestrale, Seme- 
strale od annuo per il 1897 rice- 
veranno in dono, nell'atto del loro 
sersamento, |’ Almanacco 
aelle famiglie cattoli- 
che il quale da loro diritto ad. 
un altro dono cioè ad un trime- 
stre gratuito del periodico setti- 
manale Il buon ©Consi- 
gliere, periodico altamente mo- 
rale e religioso, illustrato. 

Per riceverlo distaccheranno la 
scheda di abbonamento gratuito che si 
trova in fine del’ Almanac- 
co delle famiglie cat- 
toliche e la spediranno a Ro- 
ma come è segnato nella scheda 
stessa. 

I primi 200 associati 
«che ci spediranno it. lire 20 per l’an- 
nata 1897 del Clittadino I- 
taliano riceveranno l Alma- 
nacco delle famiglie 
cattoliche col diritto ad un 
trimestre gratuito al Buon 
Consigliere, ed ancora una 
splendidissima 

‘ Immagine della Sacra Famiglia 
formato centim. 51 per 71, in 
cromo e oro. 

il Solari 6 la quistlone sociale 
La terra, disse il Riccardo, è una fonte 

inesauribile di doni che la natura prodiga 
agli uomini. i 

Dunque, concludono i socialisti, gli agri- 
coltori proprietari sono ladri sfruttatori di 
una sorgente di beni che ‘appartengono a 
tutti. Il Solari, dice, nò. La terra è una fonte 
esauribile esauribilissima, e lo prova colla 
storia alla mano. Il fatto della ricchissima 
Idumea, ora deserta proprio come l’ avea 
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i voro; il fatto dell’ Olanda che deve doman- 
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profetata Isaia, il fatto della Sicilia e della 
Sardegna già granai d’Italia, ora esauste e 
poverissime dove mancò la razionale coltura, | 
quantunque non avesse mai mancato il la- | 

î 

dare al sottosuolo il suo prodotto, il fatto | 
dell’ esaurimento del bosco di Sila e delle 
isole Caroline e Floride già conquistate da 
Penn, il fatto dell’ intiera Europa che deve 
domandare ad altri continenti per quattro | 
miliardi di frumento all’anno, il fatto del- 
l’ abbandono delle falde del nostro Appe- 
nino e della scarsa produzione d’ Italia, pro- 
vano ad esuberanza che la terra è esauribile. 

Dunque la terra non è una fonte di beni 
comuni, ma bensi apropriabili come quelli 
di qualunque industria. Anzi, l’agricoltura 
è la prima industria, perchè essa provvede 
le materie prime a quasi tutte le altre, Dun- 
que, scalzato il principio della terra fonte 
inesauribile di Riccardo, è scalzato il prin- 
cipio del socialismo, e sta salda la proprietà 
privata della terra. 

Ma qui s'avvanza, Malthus, e colle stati- 
stiche alla mano osserva l’ aumento spaven- 
toso della popolazione, ne misura i mezzi dì’ 
vita dal fatto della media produzione della 
terra, e conclude: Bisogna per un freno alla 
generazione, Dio ha fallato nel comandare 
il crescite et multiplicamini. Andando avanti 
di questo passo la terra non avrà pane a 
sufficienza per mantenerci tutti e dovremo 
morire affamati per mancanza di proporzioni 
fra il prodotto della terra e l’ aumento delle 
bocche. Ma Solari, fervente cattolico, salta 
su e domanda: Ed allora, che n’è della 
Provvidenza di Dio? Se Dio esiste deve es- 
sere un ente perfetto, e le sue opere devono 
corrispondere all'idea della sua mente infi- 
nita. Se Dio ha creato la terra e l’uorao, ed 
ha stabilito nella natura le leggi dell’ au- 
mento della popolazione, deve aver messo 
di contro in armonia le leggi della produ- 
zione della terra. 

Perchè dunque, la terra non produce a 
sufficienza per tutti? Perchè in Italia a conti 
fatti la produzione interna non rende che 
200 lire per testa ? 

Perchè in Europa non si produce più ab- 
bastanza e la popolazione cresce? Ciò deve 
avere una causa, e la causa deve essere un 
errore. Questo errore non può essere di Dio, 
dunque dev’ essere dell’ uomo, e deve. con- 
sistere nella mancanza d’armonia fra la 
terra esaurita ed il suo prodotto. Si rimetta 
tra questi due esseri, l’ armonia voluta dalla 
Provvidenza ed il prodotto supererà il biso- 
gno di tutti. Studia perciò la fisiologia delle 
piante e del suolo in ogni condizione e punto 
della loro vita, ne cerca gli elementi chimici, 
li accorda, li armonizza e poi esclama evrexa, 
ho trovato il mezzo di aumentare il pro- 
dotto della terra in armonia all’ aumento 
della popolazione. 

L’esperienze fatte nel fondo ghiaioso di 
Borgasso in quel di Rocca, del Pecchioni, 
del Mussi, del Mazzini e di cento altri ne 
danno i più splendidi risultati, ed egli è 

lusivamente all uffici 

i maco eragiona così: Il progresso dell’ agri- 
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contento di aver rivendicato la gloria della 
Provvidenza di Dio contro la scuola di 
Malthus. Ma non basta, egli intende di aver 
sciolta tutta la quistione sociale dello sto- | 

coltura è una necessità assoluta che s° im- 
pone inesorabile per tutte le popolazioni pel | 
fatto del mercato unico onde reggere alla 
concorrenza e conservare il monopolio sul 
mercato parziale. Ebbene il principio del- 
l’induzione gratuita dell’ azoto, completato 
dai tre agenti deficienti di fertilità : 

i. Rende a tutti possibile l’ armonia tra 
la produzione e la concorrenza del mercato 
unico, perchè produce l’unità di prodotto 
al minimo prezzo, e lo prova matematica» 
mente. 

2. Toglie allo stato la necessità odiosa 
ed, innaturale di dover riscuotere il prezzo 
della fame con dazii protezionisti dei propri 
prodotti. 

8. L'unità di prodotto al minimo prezzo, 
fa aumentare la mercede della mano d’o- 
pera, perchè se col suo sistema la produ- 
zione diventa tripla, diventa tripla ‘anche 
la mano d'opera che corrisponde al 10 O[o 
del prodotto lordo. In Italia, per esempio, 
la produzione media di cinque sementi do- 
manda cento milioni. di mano d'opera, col 
sistema Solari al povero operaio dei campi, 
si dovranno dare invece trecento milioni, 
Quanti emigranti di meno! Quanta moralità 
di più. 

4. L'unità di prodotto al minimo prezzo 
va per intero a beneficio dell’operaio di tutte 
le industrie, perchè tutte le industrie o poco 
o troppo si giovano delle materie prime 
derivate dai campi. 

5. L’unità di prodotto dell'agricoltura 
ottenuta al minimo prezzo .armonizza tutti 
gl’ interessi delle classi sociali e toglie (leggi 
addolcisce) ogni antagonismo, tra di essi. 

6. Il profitto nell'industria agricola cresce 
in ragione inversa del prezzo di costo del- 
l’ unità di prodotto. 

7. Il prodotto agricolo triplicato assicura 
(facilita) all’operaio dell’ opificio industriale 
la giustizia della mercede. 

8. L’unità del prodotto agricolo al mi- 
nimo prezzo accrescendo il profitto dell’ in- 
dustria e della mano d’ opera, ed elevando 
il valore del prodotto, accresce la ricchezza 
della nazione, 

Questi sono i corrolari che il cav. Solari 
deduce dalla sua scoperta a favore dell’{o- 
dierna quistione sociale. 

Quantunque non si possono accettare in- 
teramente da chi studia il complesso pro- 
blema morale, giuridico, ed economico sociale 
che ci agita; tuttavia si deve attribuirgli 
altissimi ed importanti meriti. Tali certo che 
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dopo gli studi di Pasteur, di Helbriegel e 
Wilfarth, non è più lecito di dubitare delle 
specialità che posseggono le leguminose nel- 

| l’arricchire sè ed ilterreno dell'azoto atmo- 
sferico senza accapararsi il titolo di scien- 
ziati in aretrato. 

Basta leggere il Corto d’agraria di Au- 
gusto Iemina per accertarsi della spiegazione 
scientifica di questa dote preziosa delle le- 
guminose. 

Il sistema Solari, dunque, sotto questo 
riguardo non può fallare, quindi a lui, Ita- 
liano, che il primo l’ha trovato, si deve da 
tutti sincera stima e profonda gratitudine. 

Lo so bene che altri la scoperta l’ attri- 
buiscono al tedesco Wagner in Germania, 
altri al francese Ville. 

Ma quando Wagner e Ville 1’ annuncia- 
rono nei loro paesi, il Solari era già da anni 
che la praticava col miglior profitto nel Par- 
migiano. Diffatti hanno tutti e tre la mede- 
sima base, ma nell’applicazione pratica, il 
Solari differisce dagli altri duo. Con questi 
si coltivano le leguminose a solo scopo di 
sotterrarle, e farne sovescio per concimare 
il suolo; mentre col primo si coltivano le 
leguminose al duplice effetto d’ ingrassare 
il terreno e di moltiplicare l'alimento al 
bestiame. Quindi con la siderazione (?) Ville, 
preconizzata in Francia, e col sistema Schultz 
Lupiz propugnato in Germania si perde il 
raccolto d’ un’ annata e si lascia l’intero 
costo della concimatura a carico del cereale 
che succede alla leguminosa, col metodo So- 
lari non si perde verun raccolto ed il costo 
della concimatura viene rimborsato più pre- 
sto e con maggiore certezza. Quindi i bene- 
fici economici sociali di questo sono senza 
paragone migliori, ed il suo sistema deve 
da tutti preferirsi e quanto prima da tutti 
applicarsi. 

Ma qual’ è il metodo praticamente deter- 
minato di questo sistema? Lo dirò in altro 
mio, e poi il tutto si pubblicherà insieme 
ad una conferenza popolare su questo siste- 
ma per uso di quanti vogliono far rinnovare 
l'agricoltura del proprio paese. 

BLANCHINI. 
Rivas LEE EA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Treviso, 10 dicembre 1896. 

Pellegrinaggio e Adunanza Diocesana. 

Imponente riuscì il Pellegrinaggio. a S. 
Maria maggiore indetto dal benemerito Co- 
mitato Diocesano pei Cattolici trevigiani. A 
centinaia, a migliaia muovevano i fedeli da, 
ogni angolo della Diocesî capitanati dai 
loro Parroci, recitando il Santo Rosario, 
all’altare di Maria. 

assicurano al Solari una gloria imperitura e 
gli meritano l'applauso di quanti si occu- 
pano della diagnosi e cura patologica del 
presente momento storico sociale. 

Oggi dopo le analisi dei chiarissimi -chi- 

del Lows e del Gilbert e del dottore Vocker, 
mici Joulie e Bousingault, dopo l’ esperienze ; 

i Dalle 4alle 10 di stamane continua, im- 
| mensa fu l'affluenza al tempio, le comunioni 
i superarono le cinque mila; e moltissimi si 
| accostarono ai. s. Sacramenti. nelle altre 
chiese della città. 

| Alle dieci poi ebbe principio nel tempio 
j monumentale di S. Nicolò, decorato ottima» 

2 APPENDICE 

ESPIAZIONE 
L’italiano si era allontanato giurando di 

vendicarsi, e poco dopo il signor Berry ri- 
cevette le intimazioni legali pel matrimonio 

figlia con Castellani. Egli scacciò 
anche la figlia, il matrimonio ebbe luogo e 
gli sposi partirono da Reims, 

. Il signor Nerin ignorava che cosa fosse 
accaduto fra padre e figlia; ma malgrado 
tutte le esitazioni con cui egli aveva dati 
questi schiarimenti, malgrado avesse cercato 
di attenuare il suo giudizio su sua cugina, 
il signor di Maury ne comprese abbastanza 
per concludere che il delitto di via Saint- 
Barthelemy era stato lo scioglimento d’un 
intimo dramma di famiglia, di cui il pub- 
blico non aveva risentito che l’ eco lontana. 

Su questa base il magistrato stabilì il suo 

piano di battaglia. ; ! 
La polizia fu messa in moto. Si trattava, 

prima di tutto, di scoprire. che cosa fosse 
avvenuto di Castellani. 
Due agenti furono incaricati di sorvegliare 
la via Saint-Barthelemy notte e giorno, con 
la speranza che l’assassino non mancherebbe 
di passarci un giorno o l’altro per quella 
irresistibile attrazione che riconduce quasi 
sempre il delinquente sul teatro del delitto. 

Poi il signor di Maury fece ricercare ‘Ca- 
| stellani in tutta la Francia, ma dopo aver 
seguita la sua traccia e quella di sua moglie 

da Reims a Parigi e da Parigi all’ Havre, 
non fu più possibile trovarli. 

Il giudice istruttore era certo di ricono- 
scere i due esiliati in due forestieri che ave- 
vano preso alloggio all’albergo del Nord il 
2 giugno, ove erano restati otto giorni, per 
andare poi ad abitare in via dell’ Est in un 
appartamento ammobigliato e per sparire 
poi all improvviso verso il 15 ottobre. 

A quest'epoca, il signor di Maury trovava 
costoro all’ Havre, all’ albergo di Normandia, 
dove non erano rimasti che pochi giorni. Da 
quel momento non si sapeva più che cosa 
fosse avvenuto di loro. 

Le informazioni fornite dalla polizia non 
andavano più in là. Non si era scoperta la 
loro traccia su nessuna lista d’imbarco di 
quest’ epoca. 

L’italiano in realtà era partito solo, od 
assieme alla moglie ? Eran poi partiti? Era 
impossibile poterne avere la certezza. 

Eppure si trattava di due forestieri, che 
non avrebbero dovuto passare inosservati 
‘anche fra la popolazione tanto variata del- 
l Havre, se fossero rimasti qualche tempo 
in quella città, 

Il signor di Maury era convinto che si 
fossero imbarcati separatamente a bordo di 
qualche naviglio.’ i 

Di più, supponendo che Castellani fosse 
partito dalla Francia nel mese di ottobre, 
bisognava ammettere che egli non fosse l’as- 
sassino del signor Berry, e mentre si cercava 

all’ estero, il colpevole avrebbe avuto’ tutto 
l’agio di fuggire e di rendersi introvabile. 

Il signor di Maury era assai imbarazzato, 
e il suo amor proprio soffriva molto pen- 

mettere il processo, di cui l’ avevano incari- 
cato, nel numero di quelli che dormono nei 
cartoni del tribunale e la cui soluzione è 
affidata all’avvenire, 
Ammettendo la partenza, e per conse- 

guenza l’ innocenza di Castellani, si fermava 
però qualche volta volentieri ad un’altra 
ipotesi, cioè che colui non avesse lasciato la 
Francia e che si nascondesse in qualche di- 
partimento lontano. Fors' anco era rimasto a 
Parigi, la città ove più che in ogni altra i 
malfattori trovano asilo. 

La giovine non aveva preso seco che qual- 
che abito, i suoi gioielli e circa un migliaio 
di franchi che sun padre le aveva dato ; Ca- 
stellani non possedeva grandi economie; non 
poteva dunque rimanere a lungo inoperoso, 
e siccome il suo talento di musicista era la 
sua sola risorsa, un giorno o l’altro si ve- 

Le ricerche sarebbero allora divenute più 
difficili e bisognava. armarsi di pazienza, 
iacchè solamente indirizzandosi ai consoli 
rancesi di oltremare sì poteva sperare di 

scuoprirli. un qualche giorno, fra tre o quat- 
tro mesi, forse anco più tardi, 

drebbe forzato a trarne partito. . 
Ecco ciò che pensava il signor di Maury, 

per consolarsi un poco del suo primo in- 
successo e non risparmiava nessuna utile 
misura per scoprire presto o tardi il musi- 
cista. Gli agenti di polizia, a Parigi ed in 
provincia, andavano in tutti i balli, i teatri, 

sando che forse fra poco sarebbe costretto a_ 

i caffè, i luoghi infine in cui l’italiano po- 
teva aver trovato da occuparsi. 

Frattanto mastro Boulard spiava sempre 
James Smith, ma senza alcun frutto; nes- 
sun passo dell’Americano dava presa alle 
cattive intenzioni dell’agente di polizia. Il 
disgraziato non osava comparire davanti al 
signor Dubois che nov lo vedeva mai senza 
rimproverargli d’ essersi lasciato burlare in 
via Fresnel, giacchè il commissario di polizia 
non mutava parere. Aveva la convinzione 
che James Smith non fosse estraneo al de- 
litto di via Saint-Barthelemy e lo faceva 
sorvegliare, deciso di chiedere il suo arresto. 
al signor di Maury, il giorno in cui paresse. 
in procinto di lasciare Parigi. 

Xi 
Quasi un mese era scorso senza che l’i- 

struzione potesse avere nessun altro schiari- 
mento, e si cominciava già a non parlar più 

' del dramma della notte del 3 marzo, quando 
una mattina il signor di Maury, che era an- 
dato a fare una visita in piazza dell’Etozle, 
passò da via Saint-Barthelemy per giungere 
‘ai baluardi. 

Il N. 15 aveva ripreso il suo aspetto tran- 
quillo : la porta n'era aperta. i î 

Il giovane magistrato non poté resistere 
al desiderio di entrarci, ma mentre stava per 
entrare nel camerino dei coniugi Parcoret, 
dovè trarsi da parte per lasciare uscire una 
giovane che teneva una bambina in braccio. | 

(continua). | 



mente all’ uopo, la III Adunanza Diocesana 
dei cattolici trevigiani, Mi è impossibile 
riassumere î pur brevi ed efficacissimi di- 
scorsi tenutivi, e le proposte concrete e pra- 
tiche approvate; ne darò pur qualche cenno. 

Il concorso dei sacerdoti e del popolo 
straordinario, si calcolano nove mila i con- 
venuti, e l’ ordine fu perfettimo. L’assem- 
blea fu contortata dalla benedizione del S. 
Padre e dalle congratulazioni del Conte 
Paganuzzi, di mons. I. Scotton e del prof. 
Roncato presidente del Comitato Regionale. 
Presiedeva il cav. Castagna e rappresentava 
Sua Ecc. mons. Vescovo, indisposto da due 
giorni, mons. L. Brovedan, assistente eccle- 
siastico del Comitato Diocesano. Le proposte 
studiate e approvate già in una seduta 
preparatoria da tre apposite Sezioni, riguar- 
davano tre punti: 

I. l'Organizzazione — II. l'Economia cri- 
stiana — III, le Opere religiose. 

Parlò sulla prima, con parola facile e 
cordiale e forma smagliante, il prof. Bof- 
tero — relatore il medesimo prof. Bottero 
pei sotto-Comitati Diocesani, Comitati par- 
rocchiali e Sezioni-Ziovani — il sacerdote 
Tambosso per l’ Azione antimassonica — il 
proe Mattarollo (incaricato del maestro P: 
ugada) sulle Elezioni Amministrative e 

(pel sac. Faccin) sulla stampa. 
Per la II Sezione parlò sull’ Economia 

cristiana — interrotto spesso da applausi 
— il prof. Fantuzzo. Relatori: il prof, Pi- 
lotto per le Casse Rurali e il M, È. D. V. 
Dall’ Acqua per l’ Assicurazione del Be- 
stiame. 

Per la III Sezione parlò con frase inci- 
Siva e piena di brio il conte S. N. Bian- 
chini sullo spirifo religioso. Relatori: D, M. 
Stocco per la conservazione della Fede nelle 
scuole; il giovane G. Castagna sul Pane di 
S. Antonio; — Carturo sul riposo festivo 
e sulla Lega contro la bestemmia — Fan- 
tuzzo sulla musica sacra — L. Zangrando 
sull'opera dei francobolli usati por la libe- 
razione degli schiavi. — Kiassunse gli ar- 
gomenti svolti, con accento ispirato, M. Bro- 
vedan. 

Alle 13 la banda di Zero chiudeva e co- 
ronava degnamente la bella Adunanza, che 
lasciò in tutti la migliore impressione. 

Veritas. 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10, - Presidenza VILLA. 

La seduta comincia alle ore 14.5 
Commemorazione di Barazzuoli 

Il presidente annunzia la morte del de- 
putato Augusto Barazzuoli e ne commemora 
le virtù, le benemerenze ed il patriottismo, 
(Vive approvazioni). 

Mocenni si associa alla commemorazione 
del presidente e propone che siano espressi 
alla vedova ed al figlio del compianto col- 
lega i sentimenti di cordoglio della Camera 
(Approvazioni). .— 

Il presidente si farà un dovere di tener 
conto della proposta dell’on. Mocenni. 

Panattoni a nome della provincia di Pisa, e Di Rudinì presidente del Consiglio 
a nome del governo si associano alla com- memorazione fatta dal presidente (Appro- 
vazioni), 

Le malversazioni di Palermo 
Serena risponde ad una interrogazione di 

Franchetti intorno al modo in cui viene 
condotta la ricerca dei complici delle mal- 
versazioni scoperte nell’ amministrazione 
municipale di Palermo. Osserva che scoperte 
dal ministero dell’ interno le malversazioni, 
ueste furono denunciate al magistrato. 
‘autorità giudiziaria procede ora con la 

massima celerità. A giorni sarà pubblicata 
la relazione dei signori Ciuffelli e. Maglione, 
dalla quale relazione l'on. Franchetti ap- 
prenderà la storia delle irregolarità che ri- 
montano fino al 1874. Aggiunge che l’opera 
del commissario regio Pantaleoni farà il 
resto. 

Franchetti non è soddisfatto perchè non 
approva il metodo di investigazione e di 
repressione delle irregolarità che avvengono 
in molte amministrazioni comunali e pro- 
vinciali. Non può fare a meno per quanto 
riguarda Palermo di tener conto della voce 
pubblica che egli nen ritiene giustificata, 
cioè che il governo non agisce con la debita 
energia. Egli teme che esso sia pre»ccupato 
da ragioni politiche. 

Vivaci incidenti 
Pelloux risponde ad una Interrogazione 

del deputato Macolu sui criteri seguiti nelle 
proposte di onorificenze presentate a S. M. 
il Re e accordate ad ufficiali superiori dello 
stato maggiore dell’ esercito dopo !’ ultima 
campagna d'Africa, nonchè i criteri adot- 
tati nelle nuove destinazioni fatte agli stessi 
ufliciali dello stesso corpo. Osserva che il 
tema avrebbe richiesto piuttosto una inter- 
pellanza. I criteri cui s’ informa il governo 
sono inspirati alla giustizia più serupolosa 

| ©d al rispetto delle leggi e dei regolamenti 
in vigore, 

‘ Macola riassume i fatti che decisero il . tribunale di Asmara a mostrarsi nella sen- 
tenza severo verso il colonnello De Boccard, 

‘rese credè suo dovere di 

Rileva la impressione panosa nell’ esercito 
per l'onorificenza e la destinazione accor- 
date poi al De Boccard mentre attendevansi 
misure diverse e ne dice le ragioni. Il mi- 
nistro per non lelere lo spirito militare e 
la giustizia doveva pubblicare prima l’in- 
chiesta affermante che il De Boccard aveva 
fatto il suo dovere. Critica le impunità ac- 
cordate al capo e sottocapo di stato mag- 
giore nella campagna, all’Albertone che non 
avrà noie, al Baratieri sempre nei quadri 
(Interruzione del ministro della guerra) e 
al generale Mocenni. Alluie anche a nume- 
rose decorazioni date nella circostanza che 
fu ucciso il brigante Tiburzi. Poco mancò 
— dice — che si decorasse il nostro collega 
Carenzi (Grandi risate sapendo ch’ egli è 
generale dei carabinieri). l'eme che le eol- 
pevoli tolleranze cui ‘accenava dimostrino 
deficiente la coscienza politica e forss mo- 
rale dell’ autorità o facciano credere esservi 
così poco da scegliere, da indursi a tenere 
nei quadri ufficiali immeritevoli della fidu- 
cia degli inferiori. (Approvazioni, rumori). 

Pelloux dopo aver deplorato che si tenga 

delicato, è lieto che gli sia stata offerta oc- 
casione di parlar chiaro. In ‘seguito ai la- 
menti del colonnello di Boccard per ja sen- 
tenza del tribunale di Massaua, ho incari- 
cato ungenerale in cui tutti avevano fiducia... 

Imbriani credendo che si tratti del gene- 
rale Iaratieri grida: No, no! Invece tutti 
comprendono che si tratta del generale 
Baldissera e si ride. 

Pelloux continua dicendo che incaricò il 
generale Baldissera di aprire una inchiesta 
scrupolosa sulla sua condotta ed il generale 
Baldissera in un suo rapporto del 16 giugno 
concludeva che quando il colonnello detiberò 
di ritirarsi da Mai Maret la sua decisione 
fu pienamente legittima e non può essere 
censurata ed aggiungeva elogi sul contegno 
successiva di lui. Soltanto in s:guito a quella 
inchiesta ed al voto unanime della commis- 
sione suprema di avanzamento il governo 
prese le sue determinazioni perfettamente 
conformi alle leggi ed ai regolamenti. 
Macola : Ho ragione in tutto! 
Pelloux : Già. Lei ha sempre ragione. (Si 

ride). ; 
Giaiito alle ultime considerazioni dell'on. 

Macola, aggiunge, che crede di aver fatto 
sempre il suo dovere e di aver tutelato il 
decoro dell’ esercito. 

Mocenni si duole delle censure rivoltegli 
dall’on. Macola che riconosce incompetente 
a giudicare della sua condotta. Rivolto al- 
l'on. Macola gli dice: Mi conduca davanti 
ai tribunali militari |... 
Macola : Se stesse a me! (Viva e prolun- 

gata ilarità). 
Mocenni continua dicendo che egli attese 

che terminasse qui completamente la discus- 
sione d’Africa per rispondere alle accuse 
che gli si fossero potuto muovere; soltanto 
.dopo si recò all’estero per sentimento di 
delicatezza per non assistere alla discussione 
dei decreti militari. 

Zavattari gli grida : Allorchè si è in lutto 
non si va all'estero. (Rumori, risa). L'on. 
Zavattari protesta contro quelli che rumo- 
reggiano ‘e ridono ed allora il presidente 
lo richiama all’ ordine. Zavattari irritato gli 
grida: Chiami all’ordine anche gli altri; 
chiama sempre solo me! 

Mocenni continua difendendo la sua con- 
dotta ed alza la voce. 

Ferri lo interrompe dicendogli: « Doman- 
date l'oblio che basta! (Rumori. Apostrofi 
tra Ferri e alcuno del centro). 

Una voce dal centro gli grida: Guarda 
là l’eroel 

Ferri di rimando: Già i vostri generali 
Baratieri e Mocenni sono gli eroi, sono gli 
organizzatori della vittoria! 

Quì sorge un serio tumulto, tuiti parlano. 
Dal centro partono apostrofi violenze 
contro Ferri. Sopra tutti si vede l’on. San- 
tini che si sbraccia. Il baccano è tale che 
non permette di udirle. Sembra però che 
le comprenda l’on. Ferri perchè : dico agi- 
tatissimo: Odo delle opostrofi ingiuriose che 
partono dai banchi del centro; se qual- 
cuno ne ha il coraggio venga quì, davanti 
a me. (Rumori assordanti). 1 

Mocenni non crede esser venuto meno al 
suo dovere accettando un invito dall’impe- 
ratore d’ Austria... 

Imbriani interrompendo a voce altissima 
esclama: 1 cadaveri di Abba Garima erano 
ancora insepolti (impressione). Sì insepolti | 

A queste parole sì ta un silenzio solenne 
e l’on. Mocenni rimane sconcertato. Poi si 
rinnova più forte che mai l'agitazione ed 
il presidente sospende la seduta e va nei 
corridoi dove vede Ferri, Santini e gli altri 
maggiormente interessati nella vertenza © 
cerca di conciliarli. Non riuscendo riprende 
il suo posto e ricomincia la seduta. 

Presidente: Avendo l'on. Mocenni accen- 
nato di essere stato pregato dal presidente 
della Camera di porgere i suoi saluti al 
presidente della Camera ungherese, osserva 
che avendogli lo stesso on. Mocenni recati 
i saluti del presidente della Camera unghe- 

convenienza di 
incaricarlo di contraccambiarli.. 

Macola deplora che dalle parole del mi- 
nistro apparisca come non si vogliano nel 
suo dicastero mutare in nulla i sistemi se- 
Quiti finora, ciò che dispiace all’esercito, 

simile linguaggio sopra un argomento così 
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Ferri crede che alcune sue interruzioni 
sieno state male interpretate. Egli una sola 
interruzione ha rivolto all’ on. Mocenni e 
fu questa: « Domandate l'oblio ». Le altre 
interruzioni egli rivolgeva ad un deputato 
del centro (Santini) che gli moveva ingiurie 
tra i rumori, invitandolo a farsi conoscere. 

Di Rudinì (segni di attenzione). Non 
può lasciar passare senza protesta una pa- 
rola dell'on. Macola. Lo assicura che il 
governo sente il suo dovere verso l’esercito 
e non ha mancato di agire contro gli uffi- 
ciali accusati d’esser venuti meno al pro- 
prio dovere, ma non può punire quelli che 
sono degni di stima. 

Interpellanze sui lavori pubblici 

Si esauriscono interpellanze: 
di S. Sani sulle cause che produssero la 

rotta del 22 corr. a Drizzagno Zera vecchia 
argine del Reno, provincia di Ferrara, 
— di Barzilai, a nome anche di altri, 

intorno a ciò che ha fatto o intende di fare 
il ministro dei lavori pubblici per condurte 
a termine i lavori governativi di Roma. 

— di Bettolo, a nome anche di altri, circa 
i provvedimenti che il ministro intende di 
applicare per impedir» che, con. disguido di 
feconde correnti commerciali e con danno 
delle industrie nazionali, si abbia a verifi- 
care la mancanza del materiale ferroviario. 

— di De Nicolò, sui criteri amministra- 
tivi e sulle ragioni di equità che hanno 
regolato parecchie delle transazioni fra Ja 
pubblica amministrazione ed alcuni impren- 
ditori di lavori. 

— di ZFiamberti sulla ferrovia del Bor- 
gallo. . 

— di Del Giudice, il quale desidera sa- 
pere in qual modo il ministro intenda che 
sia applicato il concetto@da lui espresso 
nell'adunanza degli ispettori dei circoli fer- 
roviarii da lui convocata: ls ferrovie sono 
fatte pel pubblico, non il pubblico per le 
ferrovie. » 

— di Romanin Jacur, il quale desidera 
conoscere i suoi intendimenti circa il com- 
pletamento della sistemazione dei fiumi ve- 
neti in generale ed in particolare circa i 
lavori che, dopo le piene dell’ottobre e no- 
vembre, si dimostrano urgenti negli ultimi 
tronchi dei fiumi Adige, Brenta e Bacchi- 
glione. 

— di Chinaglia, a nome anche di Mini- 
scalchi, i quali desiderano conoscere come 
intende di provvedere nelle forme più sol- 
lecite alle riparazioni dei guasti cagionati 
dalle ultime piens, alle difese dei fiumi, con 
grave pericolo di maggiori danni dalla even- 
tualità di nuove piene. 

Fisso dichiara di convertire in interpel- 
lanza la sua interrogazione al ministro dei 
lavori circa la sistemazione dei fiumi Mon- 
ticano e Livenza. 

ae 

Si stabilisce di discutere lunedì le inter- 
pellanze di Galli e Cavallotti sui documenti 
presentati intorno ai sussidii dei dauneg- 
giati dal terremoto a Catania. 

Di Rudinì, a una domanda di Barzilai 
per poter svolgere la sua interpellanza sulle 
Camere di lavoro, subito dopo quelle sui 
lavori pubblici, risponde che non può cau- 
cellare un parere del Consiglio di Stato. 
Assicura che non ha prevenzioni contro le 

. Camere di lavoro, le quali — quando si 
mantengano conformi al loro scopo — sono 
di incontestabile autorità. Studierà la que- 
stione e preportà provvedimenti legislativi. 

La seduta è tolta alle 7.25. 

TIRA LLA. 
Firenze — Non lavorare la festa, — 

Leviamo dall’ Unità Cattolica n. 
Teri, 3, (sebbene fosse festa d’ intero precetto) 

alcuni muratori stavano lavorando alla villa del 
conta Fritz Hochberg, situata a Camerata Bassa 
presso Maiano. in. 

I muratori Antonio Poli, di 40 anni e Antonio 
Chelli, di circa 36 anni, insieme ai muratori 
Rocchetti e Marchi tiravano su, circa lo 9 ant. 
una grossa trave, che doveva servire per costruire 
un ponte in legno. La trave. era assicurata per 
mezzo d’ una grossa fune, la quale passava di 
mezzo ad una carrucola. Disgraziatamente la fune 
scivolò di mano ad uno dei muratori è la trave 
che già si trovava ad una certa altezz» pre cipitò 
disotto, investendo il Poli e il Challi. i 

La Ven. Arciconfraternita. della Misericordia, 
resa avvertita della disgrazia, si recò subito sul 
luogo con due cataletti o trasportò i dne disgra- 
ziati a Santa Maria Nuova. Il Poli. malgrado le 
cure apprestateglì, cessava di vivere dopo cinque 
ore di atroci sofferenze. ; : 

Il Chelli è in condizioni gravi, avendo ripor- 
tate varie contusioni e fratture. 

Massa — Un omicidio per trenta cente- 
simi a Massa. — L'altra seta poco prima 
della mezzanotte nel suburbio di Santa Lucia è 
stato consumato un orribile delitto che ha con- 
tristato 1° intera cittadinanza, 

Nel caftò condotto da Lazzaro Marchetti, stava 
giuocand» a carte con alcuni amici un tal Giulio 
Beani, un giovinotto di circa vent’ anni 

Nel caffè è entrato un certo Paolo Massa, an- 
ch’ egli giovinotto di vent’ aani, il quale avvici- 
natosi al Beani gli ha detto: 

— Dammi i trenta centesimi cho avanzo. 
— Ora non li ho, ha risposto il Beani; ma 

domattina sarai pagato. 
In questo breve colloquio inteso da totti i pre- 

senti non straspariva alcun rancore, 
Il Massa però ha tolto di capo al Beani il cap- 

pello ed è uscito dal caffò, 
Il Beani credeva che il suo amico scherzasse ; 

0 ci anch'egli dal caffè per farsi dare il cap- 
pollo. Me 

— Dammi il cappello ; domani ti darò i trenta 
centesimi, ; 

Il Massa allora, nel mentre consegnava il cap. 
pello al Beani si tolse di tasta un pugnale e in- 
ferendo un tremendo colpo al petto del povero 
giovinotto, gli disse: 

— Ora siamo pari...., esi dette alla fuga, sonza 
essere finora arrestato. ; 

Il Beani ebbe squarciato il cuore e morì sall’ i- 
stante, 

Spagna — La vittoria degli spagnuoli a 
Guba - Macco è morto, — Madrid, 8 — Un di- 
spaccio ufficiale dal Manilla annunzia che gli in- 
dividui imprigionati a Cavite evasero. Le truppe 
li inseguirono e ne uccisero 60. Nelle vie ne ar- 
restarono degli altri; gli spagnuoli ebbero i morto 
© sei feriti. Una cospirazione fn scoperta nell’ isola 
Paragua; cinque furono fucilati, altri condannati 
al carcere. 

Avana, 8 — Il generale Fiquere scontisse gli 
insorti della provincia d’ Avana e ne uccise 80. 
Il maggiore Cirujeda sconfisse 2000 insorti a 
Puntabrava uccidendone 40. Nei due scontri gli 
spagnuoli ebbero 6 morti e 58 feriti. 

Madrid, 8 — Il capitano generale delie Filip= 
piue Blanco si è dimesso 

Avana, 9 — I 
che Maceo e il figlio di Maximo Gomez, rimasero 
uccisi nello scontro di ieri a Puntabrava con il 
maggiore Cirujeda. 

Madrid, 9 Il generale Polavieja tu nominato 
capitano generale delle Filippine in sostituzione 
di Blanco che fu nominato capo della casa mili- 
tare del Re, 

New York, 9 — Il generale Valeneia fa ucciso 
all’ Avana, 

— Un'altro dispaccio da Avana annuncia che 
Antonio Maceo fu battuto ed ucciso nella pro- 
vincia di Avana dalle truppe comandate da Ci- 
rujeda. Il cadavere fa riconosciuto. Francesco 
Gomez, figlio di Massimo, fa pure neciso. Antonio 
Macev aveva varcato il Trecha il 4 dicembre ed 
ebbe un accanito combattimento con Cirujeda, E° 
inesatta la voce che Weyler sia ferito. 

Madrid, 9 — La morte di Maceo e del figlio 
di Massimo Gomez sonv confermate ufficialmente. 
Gomez scrisse un biglietto nel quale dice che si 
suicidava piuttostochò abbandonare il cadavere di 
Maeeo. La notizia produce entusiasmo a Madrid. 

Dalla Provincia 
Martignacco 

Nella Chiesa Parrocchiale si danno i Ss. 
Esercizi dal R.mo Parroco di Lavarianò 
D. Giuseppe Sclisizzo. La sua parola franca, 
chiara, alla portata di tutti, farà certo ot- 
timo frutto. Ébbi a sentire l'introduzione 
e nel domani la prima predica : molto bene, 
Il concorso è stragrande, l’attenzione vivis- 
sima, Iddio e la Vergine Immacolata bene- 
dicano la faconda parola dell’ esimio Mis- 
sionario. 

Cleto. 
Gorto 

9 dicembre 1896, 
Mons. Antivari in Carnia. 

Al diario del suo egregio corrispondente 
di Prato Carnico trovo conveniente che se- 
gua anche questo, sulle fatiche apostoliche 
sostenute da S, E..M. Antivari nella vallata 
di Gorto. 

Martedì a sera del 1.0 corrente, S. Ecc. 
infervorati di nuovo alla preghiera ed azione 
i soci della Cassa Rurale di S, Canciano di 
Prato, S. E. seguito dagli evviva a Leone 
XII, a S E. M. Antivari nonchè alla sossia, 
prese commiato. Giunto a Luincis di notte 
trovò il cortile della Canonica zeppo di gente 
che ansiosa lo aspettava. Uu fanciulletto, 
istruito dalle signorine maestre Bellina, 
diede a S. Ecc. il benvenuto. S. Eccellenza 
rispose con quella affabilità che lo di- 
stingue. 

Dopo un breve riposo conviene partire 
alla volta di Ovasta per la consecrazione 
di quella nuova Chiesa. Ma come? se ab- 
biamo un buio. pesto e un ripido e sca- 
broso sentiero? Eh, memori della parabola 
delle vergini prudenti, stavano già pronti 
dei buoni giovanotti coi fanali. Partiamo: 
le pie Marie e DOO di ‘)vasta ci ven- 
gono' dietro recitando il S. Rosario e can- 
tando alternat vam «ut le Litania Lauretane 
— Montes exultaverunt sicut arietes et col- 
les sicut agni ovium. — Dopo una cin- 
quantina di minuti eccoci giunti tutti an- 
santi e trafelati in Ovasta. — Ad magna 
praemia perveniri non potest nisi per ma- 
gnos labores — direbbe qui S. Gregorio 
Magno. Li 

Gli onesti e laboriosi alpigiani di Ovasta 
con archi a iosa, con palloncini senza fine 
e con una improvvisata Cappella per l’espo- 
sizione delle Ss. Reliquie, ci fecero credere 
di trovarci in qualche cospicuo piazzale di 
città, anzichè in montagna. Bravi... i 

Siamo al martedì. Le .Ss. Messe dei 
vari sacerdoti incominciano bsn bene avanti 
giorno e succedono fino alle 8 e 1j2 e 
Viene dispensato il Pane degli Angeli ad 
un centosessanta fedeli. Verso le 9, assistito 
da una dozzina di sacerdoti, Sua Ece. in- 
comincia la solenne funzione della consa- 
crazione della Chiesa, che riuscì magnifica- 
mente. Alla stessa seguì un-discorso di cir- 
costanza toccante fino alle legrime, e final- 
mente ebbe luogo la s. Messa, La sera, 
dopo un modesto desinare, furono cresimati 
circa un’ottantina di bambini, e venne chiusa 
la giornata colla benedizione di Gesù in 

Annunziasi da fonte autorevole ‘ 
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Sacramento. Congedatici dai generosi ospiti 
di Ovasta, pian piano scendemmo il monte 
e verso l’ Ave Maria rientravamo nella 
Canonica di Luincis, 

Giovedì verso le 9 ant. S. Ecc. partiva 
alla volta della Pieve Matrice di S. Maria 
di Gorto. Alle 10 celebrò la S. Messa, indi 
cresimò circa trecento bambini ed in fine 
ebbe luogo l’immancabile allocuzione. Poi 
l’infaticabile apostolo di Dio, benchè stanco 
per le improbe fatiche, prima di partire per 
Ovaro si compiacque di ascendere le scale 
anguste della torre di Luincis e di consa- 
crare quelle tre armoniose campane. 

Venerdì mattina celebrò, cresimò e pre- 
dicò nella Ven. Chiesa Parr.le di Ovaro e 
dopo pranzo partì per la parrocchia di 
Piano. — 0% quam ‘speciosi sunt pedes evan- 
gelisantium pacem, evangelisantium bona. 
— Ma ahime! il separarsi del redivivo Sa- 
lesio da noi ed il vestirsi il cielo di gra- 
maglia per poi vuotarci una decina di cen- 
timetri di neve fu tutt’ uno. A 
VRSCSRIRET 25 Ton MA ETRE 

Cosa #i casa e variat 
Diario Saero 

Sabato 12 dicembre — 8, Giovanni della Croce. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 12 — Cividale — Pordenone — Spi- 
limbergo. 

Bollettino meteorologie? 
DEL @IORNO 11 dicembre 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m 120 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 38 | Stato atmos. sereno 
Min. Ap. notte 14 | Vento N 
Barometro 755. | Press. legg. crescento 
-Teri coperto 

Temporatura: Massima 10,2 — Minima 46 
Media 663 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.89 | Leva ore 
Passa almeridiano» 12.0.16 | Tramenta 23.53 
ITramonta » si 16.23 | Età dei giorni 7 

|. La festa decennale 

della Società cattolica di M. S. di Udine 

Domenica 6 dicembre la Società Catto- 
lica di M. S. di Udine celebrava la sua fe- 
sta decennale. 

Alle ore 11 del mattino vi fu Ja Messa 
solenne, celebrata dal M. R. Assistente Ec- 
clesiastico della Società, nella Chiesa del 
Cristo, addobbata per la circostanza con 
buon gusto e proprietà. V’intervennero ol- 
tre i soci, anche le rappresentanze delle 
Società di Buia, Gemona, Manzano e Civi- 
dale, queste due ultime coi rispettivi ves» 
silli. Dope la. Messa venne cantato il Te 
Deum in ringraziamento alla Sacra Famiglia. 

Alla 1 pom. nella sala nobile vi fu il 
pranzo sociale onorato dalla presenza del- 
l’Illi.,mo e Rev.mo Monsignor Fazzutti, del 
cav. Casasola, del direttore della Banca 
Cattolica, dei Rev.do parroco Michelutti 
e delle rappresentanze delle società surri- 
cordate. Seguirono auguri e brindisi im- 
provvisati dal lepido parroco di Tarrida, 
coi quali rese lieto quanto mai il tempo 
ivi trascorso. Su proposta dell’Assistente Ec- 
clesiastico M. R. D. Vincenzo Costantini fu 
spedito un telegramma di circostanza al $. 
Padre, che si compiacque rispondere conce- 
dendo la chiesta benedizione. 

Alle 6 della sera poi, nella sala trasfor- 
mata a festa, venne dato un trattenimento 
di canto e suono. Lo presenziava Sua Ecc. 
Rev.ma Monsig. Francesco Isola. Fra i vari 
pezzi di musica, felicemente eseguiti dal 
locale club mandolinista, ed i cori, pur 
egregiamente eseguiti, da un corpo corale 
diretto dal suo bravo maestro Don Bona- 
ventura Zanutta, parlarono applauditi, 
dopo la lettura della relazione morale della 
società fatta dal Presidente, l’ Assistente 
Ecclesiastico, l’ esimio giovane Miani Ermi- 
nio, il M. R. Don Felice Michelutti, appo- 
sitamente invitato ed il cav. Uasasola, che 

‘prima d’incominciar il suo dire, ricordato 
il commovente discorso Pro Armenia pro- 
nunciato dal Miani, proposa di fare lì per 
lì una colletta a favore di quelle disgraziate 
popolazioni vittime della ferocia mussulma- 
na; fruttò lire 36.34, 

«Il parroco di Turrida lesse anche un suo 
" componimento poetico friulano e ne fece 

dispensare a tutti una copia a stampa. 
Esaurito il programma del trattenimento 

Sua Ecc. Rev.ma dopo aver dichiarato di 
esser stato prevenuto dal cav. Casasola nel- 
l’idea di promuovere una colletta’ per i 
cristiani armeni, dopo encomiati gli oratori 

‘e lodata ed incoraggiata la società a pro- 
| ‘seguire nella via fin qui battuta, inculcò, 

fra altro, con calde ed appropriate parol 
la istituzione della « Sezione ni dia 
come quella che deve fornire a tutte le 
opere cattoliche esistenti un forte e ben 
preparato elemento. 

Per i vini dell'Alta Italia 
Mercoledì nella Sala Rossa di Monteci- 

torio, ebbe luogo l'adunanza di deputati 
dell'Alta Italia, per chiedere al governo dei | 
ronti provvedimenti alio scopo di rialzare 

il titolo alcoolico dei vini deboli. Fa nomi- 
nato presidente l’onor, Morpurgo e segre- 

12— | 

torio l’ onor. Ottavi, Si notavano gli onor. 
Tecchio, Tiepolo, Bertoldi, Molmenti, Fusi- 
nato, Schiratti, Pullè, Freschi, Macola, 1)o- 
nati, Chiaradia, Piovene e Toaldi. Dopo una 
breve relazione del presidente, parlarono 
gli onor. Toaldi, Ottavi, Chiaradia e Pullè, 
dimostrando la’ necessità urgente di miglio- 
rare i vini scadenti dell’ nnnata con lo zue- 
cheraggio e con l’alcoolizzazione e di otte- 
nere all'uopo una riduzione della tassa 
sugli zuccheri e sull’ alcool. 

Essendosi nella Camera manifestata una 
imponente contro agitazione dei meridionali 
per opporsi a qualsiasi facilitazione a favore 
dei vini dell'Alta Italia, l’ assemblea deliberò 
unanime, prima di procedere nei suoi lavori, 
di deferire ad una commissione — la quale 
riuscì composta degli onor. Morpurgo, Ottavi 
o Chiaradia.— l’incarico d’ intarolare delle 
trattative con la Deputazione meridionale, 
tentando una possibile conciliazione, 

Congregazione di Carità di Udine 

Bollettino di beneficenza mese di novembre 1896 

Sussidii ordinarii a domicilio 
da L Sa 5 N. 685 L. 2406.— 

» 5a 10 » 152 » 1067. 
» 10a 20 ». 15 » 199.50 
» 20 a 40 » — » 
» 40insu » — » 

Totale sussidi N. 802 per L. 3672,50 
Razioni alimen- 
tari 10 » 19. 

Totale N. 812 L, 374750 
riporto dei mesi precedenti L. 88415.40 

in complesso L. 42162.90 
IMearerni in St 

‘l'omadini N.8 L. 98 
Dorelitto N. 4 L. 180) Lug 

Riporto mesi precedenti » 2378 

Totale L. 2656 

Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze funebri come da elenchi 
pubblicati durante il mese L. 

N. N. sua offerta di prezzo rifiutato 
per merce venduta » 49.05 

Billia D.r Gio. Batta per design. suss. » 12— 

È Totale L. 108405 
riporto mesi precedenti » 5125.62 

‘in complesso L, 6209.67 
La Congregazione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 

Non mi oppengo alla libera ricreazione, 
solo la voglio unita all’ onestà, 

(S. Grisostsmo). 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

ESERCIZI SPIRITUALI per le persone religiose ed 
opportuni anche per secolari; opus, di monsignor 
Trento, pag. 64, cent. 20. 

It Cuor DI Gesù NEL MISTERO EUCARISTICO, del 
can. G. D. Foschia. — Vol. di pag. 359, L. 1. 

Mopo di rispondere alla S. Messa. — Opus. di 
pag. 8, cent. 5. 

Ir PARRoccHIANO con la Messa e Vesperi per 
le domeniche e feste solenni di tutto l’anno. 
Prezzo L. 1 legato in tutta tela, 

Mrpiriamo la Passione di Nostro Signor Gesù 
Cristo. — Cent. 10 la copia. 

SeeuiAMOLO, racconto di E. Sienkièyie. Tradotto 
dal sac. I. T.; pag. 68, cent. 50. 

UN DRAMMA iN Provincia — Romanzo — tra- 
o dal francese di A/dus; pag. 350, prezzo 

Ciro DI VARMO-PrRS, momorie biografiche-let- 
terarie di D. Domenico Pancini, con parecchie 
incisioni. — Pag. 260, lire 2, 

cn 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 49 — Grani. 

Mercato mediocre martedì, florido giovedì, scarso 
sabato causa la pioggia. 

Circa 200 ettolitri di granoturco rimagero ia- 
venduti perché ufferto a prezzi troppo alti, 
SIRIA il frumento cent, 51, il granoturco 

cent’ 6. 

3 Pregzi minimi e massimi 

Martedì Frumento da lire —— a ——. 
.  Granoturco » 9- a 12°. 
Sorgurosso » 6508 ——. 

Giovedì, Frumento da lire 17,75 a —,—. 
Granoturco » 8.50 a 11.50. 
Segala » 12,50 a =, 
Sorgorosso » 6,708 —,. 

Sabato. Frumento da lire 18,10°a —.— 
Granoturco » 9. a 11.40 

Foragai e combustibili. — Mercati bastan= 
temente forniti, 

Castagne al quint, lire 7, 8, 8,50,9, 9.50, 9.60, 
10, 10.50, 11, 11,80, 12; 18, 14. 

Marroni al quintale lire 18, 20, 25. 

Fagiuoli alpigiani. — Al quintale lire 24, 25, 
26, 27, 27.50, 28, 30, 32, 33, 34. 

Fagiuoli di pianura. — Al quint, lire 15, 16, 
Ul . Î 

Mercato dei lanuti e suini. — V' erano ap- 
prossimativamente : ( 

3. 15 pecore, 10 castrati, 30 agnelli: 
. Andarono vendute circa 2 pecore da macello da 

lire 0.80 a 0.85 al chil. a p. m.; 5  d’alleva- 
mento a prezzi di merito 

10283.— È 

5 agnelli da macello da lire 0,85 a 0.90 al 
chil. a p. ms 6 d’alleram. a prezzi di merito; 

4 castrati da macello da lire 1.05 a 1.10 al 
chilogramma a p. m. 

500 suini d’ allevamento venduti 150 a prezzi 
di merito. 

100 da macello venduti 10, èrezzi fino a quintale 
da lire 79 e 80, da 'quintale e 1j2 da lire 81 a 88, 
oltre quintale e 1/2 da lire 84 a 87. 

D' allevamento : 
. Di circa 2 mesi prezzi varii secondo la razza, 
in media lire 9,50. 

Di circa 2 mesi a 4 mesi prezzi vari secondo la 
razza, in media lire 19, 

Di circa 4 mesi a 8 mesi prezzi vari secondo 
la razza, in media lire 38, 

Di circa 8 mesi in poi prezzi vari 
razza, in media lire 89 a 66. 

CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
chil. lire 0,90 1,10, 1.80, 1.40. 

Id. Quarti di dietro al chil, lire 1,30, 
1,50, 1.60, 1.70, 1,80. 

secondo la 

Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 69 
>» di Vacca >» » » 54 
» di Vitello a peso morto e 
» . di porco » vivo » » 86 

CARNE DI MANZO 
I. qual, al chil, Lire 1.70 LI. qual. al chil, L. 1.40 

1.60 1.80 » » > 1. » » » l 
» » » 150. » » » 1.109 
» » » 1.40 » » » 1l- 

» » » 1,80 » » » 0.90 
» » » 1.20 » » » 

Officium recitandum in nocte Nativi- 
tatis Domini. — Op. di pag. 48, cen- 
tesimi 20. . 3 

Novena del Santo Natale. — Op. di 
pag. 16, cent. 5 la copia. Per cento 
copie lire 4. 

Si vendono presso la Lebreria del Patro- 
nato, via della Posta, 16 — Udine. 

consolato non si tolsero il berretto al pas- 
saggio della processione. Gli agenti di po- 
lizia portoghese ristabilirono l'ordine ma 
soltanto dopo qualche tempo da che durava 
il tumu'to. 

Il Console domandò soccorso all’ incrocia» 
Dee VAT Coudor trovantesi nel Por- 
uatal. 

Onorificenza 

Monaco di Baviera 10. — Il Principe 
Reggente ricevette oggi in udienza di con- 
gedo il ministro d’Italia Tugini, consegnan- 
doi la gran Croce dell'Ordine di San Mi- 
chele. 

Antonio Vittori, gerento responsabile, 

& N Si 

/ 

a profumi. d'espansione 
centrifuga 

Brevetto Bertelli N. 38990 

il profumo va maggiormente 
accentuandosi quanto più il 
pezzo di Sapol si consuma 

SAPOL dorcificante SAPOL 

SAPOL emolliente SAPOL 
SAPOL carezzevole SAPOL 
SAPOL. igienico SAPOL 
SAPOL disinfettante SAPOL 

SAPOL schiumoso SAPOL 
SAPOL economico SAPOL 

SAPOL irresistibile SAPOL 
Costa L. 1,25 più Cent, 50 se per posta. 

— Tre pezzi L. 8,25, franchi di porto, da 
A. BERTELLI e C., Chimici, MILANO, e 
dai F isti, Profumieri, Chi Jieri 
Droghieri, Negozi di mode, ecc., ecc. 

ULTIME NOTIZIE 
(DISPACCI. PARTICOLARI) 

Barazzuoli è morto 

Firenze 10. — Ieri alle 10,30 è morto 
l'on. Barazzuoli. 

Era nato a Monticiano nel 1830. Fu a 
Curtatone nel battaglione degli studenti to- 
scani. 

Fu per un certo tempo direttore della 
Nazione di Firenze. Venne eletto deputato 
la prima volta nel 1867 e d’ allora in poi 
rimase sempre alla Camera elettiva. Nel 
1894 tenne il portafogli d’ Agricoltura, 1n- 
dustria, e Commercio. i . 

La sua fisomia sepolcrale gli meritò dai 
colleghi il nomignolo di Agonia. 

Ebbe ingegno: torte e facile eloquenza. 
Era considerato come la miglior testa della 
Destra attuale. 

Duello sfumato 
Roma 10. — In seguito all'incidente nella 

Camera, l’ onorevole Santini mandò i padrini 
all’onorevole Enrico Ferri; questi rifiutò 
dicendo non ammettere tali strascichi di 
Medio Evo e aggiungendo parole insultanti. 

Senatori sotto precesso 

Roma 10. — Il Roma di Roma crede 
probabile che il senato si convochi in Alta 
Corte di Giustizia per giudicare i senatori 
implicati nella Bancarotta della Banca De- 
positi e Sconti di Catania. 

Nel Benadir e nell’ Eritrea 

Roma 10. — Filonardi ex-capo 
Compagnia del Benadir fu nominato 
missario in luogo di Cecchi. 

Il Fanfulla dice che nel venturo anno 
prevedendosi un periodo d’ assoluta calma 
nel Mar  kosso stazioneranno soltanto le 
navì San Martino, Arettusa e Barbarigo. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Naufragio 
Brema 10. — L'Agenzia del Hordeuts- 

cherlloyd della Corogna telegrafa : ‘Temesi 
che il vapore della Nordeutscherlloyd Salier 
partito il 7 corrente da Corogna per Villa- 
garcia sia naugragato durante una violente 
tempesta; mancano particolari. Un vapore è 
partito per fare ricerche lungo la costa. 

‘Fra Germania e Portogallo 

Berlino 10. — Il Wolfibran aununzia che 
il governo tedesco ha chiesto a Lisbona 
soddistazione per l’ attacco contro il conso- 
lato tedesco Lorenzo Marques. 

Altro naufragio 

Londra 10. — La Nave inglese partita 
da Londra e direttai al Capo, nautragò 
presso la baia di Saldanha. Vi sono stati 
14 annegati. 

della 
Com- 

Attacco ad un consolato 

Berlino, 10 — Il Wolff Boreau dice che 
notizie ufficiali da Lorenzo Marques recano 
che l'attacco diretto nel pomeriggio dell'8 
corr. contro il consolato Germanico avvenne 
in occasione di una processione e fu provo- 
cato da numerosi portoghesi e specialmente 
da impiegati ferroviari. 

Lanciaronsi pietre contro il console; una 
finestra fu infranta. La cagione dell’attacco 

| fu che due negri maomettani addetti al 

pe” Ù 

 TRATTORIA-CAFTÌ 
alla “ Banca Cooper. Cattolica ,y 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

Udine- Angoro Via CAVOUR - Udine 

Posizione centralissima. 

Cucine ottime — Vini delle pri» 

marie cantine friulane — Birra di 

Puntingam — Liquori scelti — 

Caffè eccellente. 

Prezzi modicissimi - Servizio inap- 

puntabile. 

CEDEREBBHSI 
Macchina fotografica 
13 per 18 con tutti gli accessori 
del costo di L. 160 per sole lire 
SO. — Istruzione gratis. 

A, Petris 
S. Martino di Rivolto. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 
Damaschi, broccati, grisette, forniture, fioc- 
chi, oro e argento, seta, Piviali, Pianete, 
Strette, Baldacchini, Ombrelli, merli Pai al- 
teri e camici, tappeti per coro, ed ogni 
articolo per uso di Uhiesa. 

Completo assortimento estero e nazionale 
per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 
di manifattnre. 

Tanto per la inerce. garantita che. per 
l'onestà di prezzi, spera di essere onorato 
di numerosa elientela. REY 

PIETANZE INA lori ; 

PER LE FESTE NATALIZIE 
E CAPO D'ANNO 

Col giorno 10 and. i sottoindicati signori Emi- 
lio Gre nese ed Ottavio Lenisa, animati dallo splen- 
dido esito ch’ ebbero i loro Panesutoni (uso 
Milano) squisitamente confezionati, sino dall’ anno 
decorso, oggi miliorati ancora, si onorarono offrirli 
ai loro Clienti, sicuri di vedersi favoriti di nume- 
rose ordinazioni, 

Udine, 9 dicembre 1396. 

GREMESE e LENISA — Via Cavour N. 3. 

Ai MM. RR, Sacerdoti 
alla libreria del Patronato trovasi in ven= 
dita il nuovo modulo: Registro di ricevuta 
e celebrazione di Ss. Messe, indispensabile 
per ogni celebrante. Li; 

Registro per un anno cent. 30, per cinque 
anui, legato in 1j2 tela lire 1,25, per dieci 
anni legato 1/2 tela lire 2. i 



ceti li _ à - 20 - x naso n i] n Ln — te e. 

TANTI MERI 
IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 11 DICRMBRE31896 

ner. l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
- liano via della Posta [6, Udine. 

_ 

LE INSERZION 
on cs sui pane sue crd se ce amen 

> ESTA Sovrana per la digestione Volete discrir bone 7? | pid Li 
È _ Tinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

» Nocera-Umbra 
met di ottimo sapore, e batte- 

BR ‘ riologicamente pura legger- 
WI mente gazosa, della quale 

ILALO disse il Mantegazza che è 
buona pei sani, pei malati e pei semi-sani. 

| Nella scelta di un liquore golete la Satute 2 
conciliate la bontà e i le- 
nefici effetti 

[IlFerro-China- Bisleri 
è il preferito dai buon gu- 
stai e da tutti quelli che a- 
mano la propria salute. L'il. 
Prof. sen. Semmola scrivo: g 
«Ho sperimentato larga- 

Il chiarissimo Prot. De Giovanni non esitò a 
qualificarla la migliore acqua da tavola 
del mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

mente il Ferro China-Bisleri che costituisce 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto» 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro 
China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

‘?astangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- 
niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole | 
compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui l’ eccesso di lavoro mentale di- 
spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 
non mancheranno di serbare le Joro preferenze alla Pastangelica. — « Una buona minestrina di Pastangelica 
nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. I — da 1[2 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0,35. 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. 

Fabbrica di Paramenti Sacri in Stoffe è Ricami ; 

VITTORIO GAFFORELLI 
successo a 

Ktinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 

LITI 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1.a Med. d'oro. 
) Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Naziunali ed Estere con Medaglie d’oro e 

i) primo diploma d’onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. i 
Ù Grande assortimento in Stoffe per ‘l'appezzerio da Chiesa, par pianete, piviali ecc. Broccati 

.j e Samis inoro fino. Tiene sempre pronte pianete tauto in stoffe quanto in ricamo, Strati fu- | 
i nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie Cattoliche. 

Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. i 
N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri- È 

i naldo Martini dagli affari la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta nel- 
 l’indirizzo tecnico-industriale. 

% E come mantengonsi i lavoratori è i magazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi 
gi con la consueta puntualità all’eseguimento d’ogni commissione che la rispettabile clientela si | 
“% compiacesse aflidare. A'izi avvertorgi i Molto “everendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbrice- È 
4 rie che qualunque lero ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta 

gi © prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d’in- È 
fd Coraggiamento e come un pegno sicuro di ridnvvata fiducia, — D'ora innanzi scrivere a ; 

e. BISLERI HD COMP. - MILANO 
al ERA scene IERI DeEIEDAT 

BIBLIOTECA - ROMANTICA 
il volume UNA LIRA. il volume 

La viagpoLoRosa - di Maria Di Gardo { VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
- 4.a edizione. 2.8 edizione illustrata. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE l Lor ; i ; ;agsotti ; I - i OTCA D'ANIME - di Annina Biagiotti - Di CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. ici 
dizione illustrata. i » x. 

lL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di rato o Seta LP. Jolanda -.2h 
Gardo - 2.2 edizione. 7 ha 4 FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - Lia - bozzetti di Autori di- 
2.8 edizione, 3 : : ‘*SICUT vIOLA” SCENE, DELLA vita - di | SENZA soLE - di Margherita - 2.a edi- 
Amalia Rossi - 2.2 edizione. zione illustrata. 

IL BE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AvvENTURE DI vw {NATURALISTA - di | 
garî - 2.2 edizione. Luigi Matteucci. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI È FIGLI VE ORINO 8 È 

LISREI DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 
modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 160, dine. 

VIL'TORIO CAFFORELILI (successo a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 — MILANO : 
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RINOMATA POLVERE DENTIPRICIA 
CI n;omm. Prof. Vartizetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
Imbianichisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; porifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire WUNA: la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
PRAN CA inviando l’ importo a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 
alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo ‘aumento di 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
profumeria PETROZZI e în tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. 

% IRENE IIUE 
_*ttTrRieee ev 

LAGRIME DI CHINA 
Tonico-ricostituente-digestivo 

$ preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Utie) 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stom4co, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano |’ efficacia 
di questo eccellente blixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogui bottigha 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L'.Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 
Biasioli. 1 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la fae- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO' presso la farmacia Martinuzzi Pio, 
suscessero Filippuzzi. 
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Volete una prova incontestabile della virtù e ci 
dalla superiorità della vera acqua Ri pUIGI || di 

(o IRSA i ui DA 

| pa ara | CH | \ I 7 MI 0) È 

PROFUMATA kE INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri È 
capelli e per la barba e dopo poche volte sarete È 
convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria. — Guardarsi dalle centraffazioni. È 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- É 
glia grande da L. 8.50. ; 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. uu 
Vendesi in UDINE presso. MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI IAS 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A. MIGONE e €. Via Torino, 12 
MILLAINO 
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Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO I at Anal 

PI ) FR COS COCA IGNRANKOGAW®RO®AAKONGKRA | 
THE MUTUAL LIFE CL] pera rango = ic Oleografie della Sacra Famiglia | 

insurance Company of New York 
Compagnia Mutua d'assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 

È st Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi S© 

J -° al cento L. 4 — Oleografie del formato 34 per 24, la 
} <D copia cent. 15; al cento liro L3 — Oleografie del for- 

A MAGNESIO 
automatica-tascabile 

Brevetto mondiale Minisini mato 26 per 19, la copia cent. 10; il «ente lire # -- 
La Mutual Life, con sede in New-York e Succursalegpertl’ I- (4) Oléografisa (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 

talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un # 20. 
Dole, di CONA di oltre fa «gg (;) 7 gi og: ga fo 
regolarmante in ia in base ai decreti uglio 0 dele, S TS Gg 
Mi2/0 0000 dol E. Tribunale: Qivilo 6 Correzionale di Genera ingegneri 0 c0- S [ % 

E 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed affissione degli Jo struttori di gal- 

iPiccola, leg- 

FROSLI Dirigere Ie domande alla Libreria Patronato, via deila 
Posta n. 16, Udine. E
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» 
ADRIANO PLOCOGOR | 

da 

costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- lerie, miniere, ca: =" 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’Italia a sensi aa ni ot 77 a 
degli art. 90, 91, 92, 33, 230 e 282 del vigente Cod. di Commercio. segnali a grandi 4%) / | 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana 6 per distanze, per la- , // I \ 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni ; Ji) 

delle torcie a QU 

hi IA i I 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-96) 

vori di notte 
in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di in sostitàzione 
Genova, sede della sua Succursale. i 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 
(art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 
liana 5 010. ) i A pia 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue 
tariffe sono molto miti. 

marinai, ai medici condotti, agli ntenti di caldaie a vapore, 
ecc. Si vende nei principali negozi di ottiea, td istrumenti 
d'ingegneria, di fotografia e di chincaglieria. La lampada 
L. L2. Una scatola di 

Pi 

6 rotoli di magnesio (ciascuno di pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. La Mutual Life nell’ intento di provvedere al maggior numero [ J metri 25) e della durata di un'ora L. 4 — In vendita 
possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 
sicurazione sulla vita, ha ayuto cura di studiare ed applicare le 
forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 
blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio ; polizze 
vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze miste a 10, 15, 20, 25, 
80, 35 anni; Lc miste a 15, 20, 25 e 80 anni, 10 premi; polizze 
col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste; polizze 
Iniste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su 
due teste ecc. 

Per informazioni, schiarimenti ece. rivolgersi all’ Agente Gene- 
rale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSOHI, via 
della Posta 16, UDINE, 
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vento. Agli alpinisti, ai touristi, canottieri, viaggiatori, ai 

CL] presso i principali ottici e chincaglieri. 

MELETITTY! PIPPI 
rt act dino dre COCOXTXIIXiI> 

GRANDE ASSORTIMENTO 

oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italiane 
el eestere, a prazzi di tutta convenienza, 

1896 — TIPOGRAFIA del PATRONATO [A 

todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 
celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 
suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
ogni famiglia; sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 
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fi . Eleganti e grossi volumi in formato 40 reale di 
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con dorso in tela L. 6.25. 

fica iaia iii ei i fi nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 
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È una specie di Vademecum del seguace del me- 

In brochuré L. 5 l’uno. — Legato alla bodoniana 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gor- 
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